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COMUNICAZIONE N. 219 DEL 24  MARZO 2021 
 
 

A tutte le ALUNNE e gli ALUNNI 
Ai DOCENTI 

Alle FAMIGLIE 
dell’IC Como Lago 

 
 

OGGETTO: DanteDì – anniversario per i 700 anni dalla morte di Dante 
 

 
“E poi che la sua mano a la mia puose 
 con lieto volto, ond'io mi confortai,  
mi mise dentro a le segrete cose”. 
(Inf. III, 19-21) 

 
 
È Dante che parla in questa terzina tratta dal terzo canto dell’Inferno: finalmente, dopo essere stato 
assalito dall’angoscia per essersi perso nella selva oscura (una foresta intricatissima e buia) e dopo aver 
superato la paura delle tre fiere (una lonza, che tanto assomiglia a una sorta di leopardo, un leone e una 
lupa!) che gli impedivano di procedere nella sua direzione, incontra… IL SUO MAESTRO! 
 
Questo maestro, che si chiama Virgilio, gli dà la mano (la sua mano a la mia puose), lo guarda sorridente 
(con lieto volto) e  fa una cosa bellissima: lo mise dentro a le segrete cose! Il maestro di Dante lo introduce a 
conoscere le vicende bellissime (ma anche un po’ terribili e segrete…) che poi il poeta ci racconterà nella 
sua opera “divina”, la Commedia.  
 
Domani, 25 marzo, tutti siamo chiamati a celebrare un anniversario davvero importante, il DanteDì a 700 
anni dalla morte del nostro più grande poeta. Mi piacerebbe che tutti trovassimo in questi giorni qualche 
occasione per ricordare, parlare, scoprire, far scoprire o riscoprire la grandezza racchiusa nei versi di Dante 
Alighieri, ciascuno secondo il proprio ruolo e le proprie competenze. 
 
E mi piace condividere con tutti voi il pensiero che la terzina citata in apertura ci racconti e ci ricordi il 
valore insostituibile dell’incontrare un maestro nella vita che ci conduca nei meandri della conoscenza.  
 
Un modo condiviso per celebrare Dante e la sua opera e per sottolineare con forza il valore immenso che la 
scuola ricopre, soprattutto oggi, alla luce del periodo storico che stiamo attraversando. Una scuola che 
sappia prendere per mano, che mostri un volto sorridente, che appassioni e incuriosisca. 
 
Buon DanteDì a tutti! 
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